Appunti di Educazione divica, diritto ed economia di P. Mussa

Sintetica storia del diritto

	Antichità (2000 – 800 A. C.)
	La consuetudine, il ripetersi delle azioni (norma) determina in alcune persone l’aspettativa che dette azioni possano ripetersi sempre. Nasce così il diritto (preteso o reale)

	
	In caso di disputa, quando qualcuno non riconosce un diritto ci si rivolge a qualcuno che si ritiene saggio o forte: il giudice. (es. Salomone)

	
	Ad un certo punto qualche re decide di far scrivere le leggi (es. Hammurabi). Nascono così i primi codici

	Grecia antica

(800/400 a.C.)
	Legislatori
	Come Licurgo e Solone diedero alle loro città le leggi scritte

	
	Polis, cittadini e tribù 
	Come Atene e Sparta,, dove i cittadini, divisi in tribù, riconoscevano una costituzione fatta di usi e credenze comuni e di consuetudini e di cariche pubbliche cui da una certa età in poi si poteva accedere… 

	
	Logografi
	Ciascuno doveva difendersi da solo in tribunale: per aver più possibilità di vincere la causa andavano dal logografo che scriveva la difesa e li aiutava ad impararla a memoria

	
	Giuria
	Le cariche pubbliche erano a rotazione: chi giudicava sapeva che prima o poi avrebbe potuto essere giudicato dall’imputato o dai suoi familiari… 

	
	Sofisti
	Mettono in discussione il significato (dialettica o Logos) e la fonte delle leggi (natura o uomo)

	Roma 

(400 a.C.–500 d.C.)
	12 tavole
	La società si basava su leggi prevalentemente orali, e su valori condivisi da tutti: Virtus, Lavoro

	
	Diritto romano
	I primi codici del diritto romano vedono la luce nel terso secolo dopo cristo (Costantino e Diocleziano)

	
	Cariche pubbliche
	Erano a termine, collegiali (solo la dittatura non lo era) e chi le ricopriva era responsabile del proprio operato (alla fine si facevano i conti…). Il Cursus honorum di ciascun civis prevedeva l’occupazione di cariche pubbliche a turno e in ordine d’importanza. 

	
	Religione
	Rapporto tra leggi religiose e civili.

	Medio Evo

(VI – XII sec.)
	Cristianesimo
	Dopo le persecuzione religione di stato. Cambiano le regole. I non cristiani diventano “pagani”. Successivamente: “due Soli”, Papa e Imperatore

	
	Diritto germanico
	Vendetta, giudizio di Dio, mundio ecc… si mischiano col diritto romano – cristiano.

	
	Carlo Magno 
	(dopo l’VIII sec.) Missi e capitulares, cavalieri pagati ricorrendo al demanio (Con territori). 

	
	Vescovi - conti
	Per ostacolare l’ereditarietà dei feudi. Ma l’ereditarietà diventa comunque la regola. Re fannulloni e maestri di palazzo. Feudalesimo: vassalli, valvassori e valvassini. Constitutio de feudis. Anarchia medievale con l’unica eccezione dei regni di Gerusalemme e zone limitrofe e dell’ex impero bizantino 

	
	Proprietà
	Due tipi di proprietà: eminente e d’uso

	
	Comuni
	Associazioni libere di cittadini

	
	Gubernaculum
	Le leggi, date da Dio non potevano essere cambiate: compito del signore era conservarle

	Stato moderno

(Sec XII – XVII)
	Precursori
	Esempi: Federico II (XII sec.) e, nel XIV/XV Spagna e Portogallo (Primo tentativo di formare stati assoluti stroncato dalle bancarotte)

	
	Realizzatori
	Con. Luigi XIV (XVI sec.), “re sole” dà inizio all’assolutismo. La rivoluzione francese (e il 1789) è l’inizio della fine.

	
	Caratteri dell’assolutismo
	Potere in mano al re che lo esercita attraverso esercito, burocrazia e finanza. 

Tasse. Funzionari e soldati pagati. 

Giustizia amministrata direttamente dallo stato ($).

Rapporti con la chiesa (Chiese nazionali, separazione dei poteri, riforma e controriforma) 

	
	Nuovi concetti giuridici
	Uguaglianza. Diritti alienabili e non alienabili. Tolleranza. Necessità di rispettare i patti. Divisione dei poteri. Leviatano (Hobbes: necessità che lo stato sia forte). Despotismo illuminato. Riforme (invece di conservare le leggi il sovrano ne fa di nuove per trasformare la società). Patriè c’est amour pour la liberté – Patrie (dove amano la libertà) e Pays (dove si tollera la tirannide o la schiavitù). (Montesquieu)

	Stato liberale

(Sec XVIII - XIX)
	Inghilterra
	Bill of rights. Rivoluzione (sec XVI)

	
	I borghesi
	Impongono le costituzioni, nasce l’industria, nuovo modo di possedere: la proprietà privata. Nazioni e nazionalismo. Imperialismo. 

	Democrazia

(Sec XIX – XX)
	Costituzione scritta dai rappresentanti del popolo e non data dal re. 

Divisione dei poteri: Legislativo, esecutivo e giudiziario. 

Repubbliche e dittature

Diritti dei cittadini ( = X tutti)

Studio del diritto a scuola 


Forme di Stato e di Governo 

Cos’è lo stato? Un ente politico sovrano costituito da un popolo e un territorio 

Come ENTE è dotato di personalità giuridica, ha diritti e doveri; è POLITICO: si assume i compiti che di volta in volta risultano necessari è sovrano nei confronti del POPOLO e di chi ci vive o vi si trova e degli altri stati. 

La sovranità si manifesta attraverso il potere d’imperio, che consente d’imporre ai cittadini a compiere determinati atti. Presuppone anche il diritto all’uso della forza. È un diritto originario e indipendente. 

Il popolo è un’entità giuridico politica, la POPOLAZIONE è un’entità geografica è la NAZIONE un’entità storico culturale.

Il TERRITORIO comprende la terraferma, il sottosuolo, il mare territoriale (200 miglia) e lo spazio atmosferico

Lo Stato

	ASSOLUTO
	Le grandi monarchie europee tra la fine del 400 e il 700

Evo moderno
	La sovranità appartiene al Re

Potere unico e illimitato

Parziale tutela dei diritti di proprietà e iniziativa

Lo Stato è garante dell’interesse della comunità

I sudditi non hanno diritto di voto

	LIBERALE

John Locke, (Diritti)

Montesquieu (divisione poteri)

Adam Smith (Liberismo economico)
	Rivoluzione inglese (1689)

Rivoluzione americana (1776)

Rivoluzione inglese (1789)

Innescano un processo di trasformazione… 

Moti (1820, 1830 e 1848)
	La sovranità appartiene alla Nazione

Divisione dei poteri
Per natura l’individuo ha dei diritti (Vita, proprietà, resistere alle leggi, religione, pensiero, stampa, iniziativa…) che sono tutelati pienamente.

Lo Stato garantisce che il singolo possa perseguire autonomamente il proprio interesse ma ostacola le richieste degli operai e dei sindacati (Nello scontro di classe sta dalla parte dei borghesi)
Il diritto di voto appartiene ad una parte dei cittadini


Stati contemporanei (XX sec.)

Lo stato contemporaneo è caratterizzato da 4 elementi: 

Giuridicità: le norme giuridiche vincolano governanti e governati

Costituzionalità: i princìpi costituzionali vincolano tutti, compresi i legislatori

Democraticità: tutti votano la maggioranza governa nel rispetto dei diritti della minoranza. Non c’è democrazia se non c’è possibilità di alternanza.

Rappresentatività: Il popolo sceglie i suoi rappresentanti.
Evoluzione delle forme di stato

	LIBERAL DEMOCRATICO
	Dalle idee di Mill, Tocqueville, (800) - Weber e Croce (900)
	Tentano di conciliare il principio democratico dell’eguaglianza con l’esigenza della tutela del singolo di fronte al potere dello stato che potrebbe diventare illiberale e totalitario 

	FASCISTA
	Periodo di maggior diffusione: tra le due guerre mondiali
	La sovranità ed i poteri (non divisi ma concentrati nelle mani del leader) appartiene allo stato (inteso come volontà universale rappresentata dal dittatore)

Diritti: nessuna libertà individuale e collettiva né alcun tipo di dissenso La proprietà è tutelata. Lo scontro di classe è soffocato non risolto. Abolizione dei diritti associativi e di sciopero..

	SOCIALI-STA
	URSS: 1917 – 1989 (crollo muro Berlino)

STATI SATELLITI e NON ALLINEATI: La maggior parte dopo la II guerra

CINA: dal 1949
	Per Lenin un ristretto gruppo di professionisti della rivoluzione (il partito comunista) guida le masse verso la rivoluzione. (Sovranità, poteri, stato e diritti sono messi in discussione) a rivoluzione avvenuta il partito si scioglie.

Nei paesi socialisti la sovranità appartiene al partito, che, di fatto, gestisce tutti i poteri 

Diritto di voto: Esiste un solo partito perché la società è senza classi, Formalmente i consigli, i soviet, eletti direttamente dal popolo, dovrebbero essere i titolari delle tre funzioni dello stato (unità del potere)

Al posto di quello della borghesia si assiste ad un dominio della burocrazia

	DEMOCRATICO
	Precursori: Rivoluzione francese, Rousseau, Mazzini

Realizzato nel dopoguerra: USA, Europa, Canada, Australia, Giappone
	Sovranità Popolo
Poteri Divisi

Lo stato non finge di essere un imparziale spettatore ma interviene in campo sociale per eliminare i disagi: Legislazione del lavoro, assistenziale, previdenziale, politica economica e servizi pubblici. 

Le imposte gravano maggiormente su chi è più ricco. (Dirette)

Forme di governo democratico: Repubbliche(Quasi tutte) e monarchie(Regno Unito), parlamentari (Italia: si eleggono deputati e senatori che nominano governo e presidente della repubblica), presidenziali(Usa: il presidente eletto nomina il governo) o miste (Francia: Presidente e governo eletti direttamente)

Diritto di voto: Il suffragio universale (maggioritario o proporzionale) realizza l’uguaglianza dei cittadini

	DITTATURE E REGIMI AUTORITARI 
	Paesi del terzo e quarto mondo, oggi
	Sovranità: presidente a vita con plebisciti (civili o militari) spesso fondate su tradizionali supremazie (razza, tribù, religione). 

Regimi d’ispirazione socialista: Riforme agrarie e collettivizzazioni

Caratteristica comune l’indebitamento fortissimo verso i mondi “primi”


Le ultime tre forme dello stato italiano

	L’Italia liberale
	1861 – 1922
	Sovranità: monarchia costituzionale (Statuto Albertino)

Poteri: Il re garantisce, governo, parlamento e magistratura hanno poteri separati. Lo Statuto (concesso dal re) è facilmente modificabile. 

Lo stato: Passa dall’imparzialità con forti interventi a favore dei padroni al non intervento.

Elezioni:Progressivo allargamento fino al suffragio universale. Il premier poteva modificare con facilità il sistema elettorale. Convocate per legge, se cade il governo o se il re lo dimette.

	L’Italia fascista
	1922 – 45
	Sovranità: della nazione, impersonata dal Duce. Sono vietate le associazioni e la libera espressione.

Poteri: Nelle mani del Partito Nazionale Fascista.Controllo della stampa. Sono vietati associazioni e partiti.

Lo stato: totalitario(L’interesse della nazione, impersonata dal Duce e rappresentata dal PNF, supera quello individuale). Corporativismo (collaborazione tra le classi e i ceti, aboliti sindacato e sciopero).

Elezioni: Plebiscito (si poneva pubblicamente nell’urna o la scheda bianca o quella coi candidati). Scadenze definite di volta in volta.

	L’Italia democratica
	Dal 1945
	Sovranità: Popolare, dei singoli cittadini, che la esercitano col voto, con l’associazionismo, con libere riunioni e col diritto alla critica. 

Poteri: Divisi (Costituzione difficile da modificare)

Lo stato: repubblica fondata sul lavoro

Elezioni: partiti, maggioritario o proporzionale suffragio universale a scrutinio segreto. Scadenze definite per legge.


Stato unitario o federale?

	Stato federale
	Aggregazione di stati prima separati che decidono di cedere al governo centrale parte della sua sovranità. 

Prototipo: U.S.A. (Costituzione del 1787)

Nelle FEDERAZIONI i poteri centrali e periferici sono attribuiti dalla costituzione (es. solo lo Stato federale ha rapporti con stati esterni), i poteri sono bilanciati (es. autority, libertà di stampa…), esiste un ente autonomo che ha la forza di far rispettare la costituzione.

le CONFEDERAZIONI nascono da accordi tra stati regolati dal diritto internazionale. Gli stati hanno moltissimi poteri, si contratta di volta in volta, spesso il diritto di veto paralizza le iniziative. In Svizzera il frequente ricorso al referendum bilancia questo problema. (in caso di stallo decide il popolo)

	Stato unitario
	Unico territorio e popolo. Può essere più o meno decentrato. 

La sovranità è una sola e compete allo stato, gli enti locali possono avere una più o meno ampia autonomia. La sovranità è immediata e non concessa da altri. Ha la forza d’imporsi e nei rapporti internazionali ogni stato è automaticamente sovrano.

L’autonomia è mediata, deriva dalla volontà di un potere superiore.


Forme di Governo

	Costituzionale puro (Inghilterra 1600)
	Ormai superato, è servito da modello.

Divisione tra i poteri del sovrano (esecutivo) e del parlamento (legislativo). I ministri sono responsabili davanti al re del loro operato. 

	Parlamentare

(Nostro attuale sistema)
	Viene eletto direttamente dai cittadini solo il parlamento. Il Governo, composto dal primo ministro e dai ministri deve avere la fiducia del parlamento. La sua responsabilità è politica e in caso di sfiducia si dimette. Non c’é netta separazione dei poteri legislativo ed esecutivo ma condivisione. Il Capo dello Stato è garante ed ha solo potere di rappresentanza. Il potere giudiziario è separato

	Presidenziale

(U.S.A.)
	Presidente e congresso sono eletti dal popolo. Netta separazione tra i poteri. (es. il congresso non può far cadere il governo). Il Presidente è anche capo del governo. Ci sono dei contrappesi per evitare la paralisi politica. (es. messaggio sullo stato dell’Unione, veto presidenziale su leggi, approvazione del congresso delle nomine presidenziali…). Forte indipendenza della stampa dal potere. 

	Semipresidenziale

(Francia)
	Presidente e parlamento, entrambi eletti dal popolo. I ministri non possono essere parlamentari. Bicefalismo: capo dello stato e primo ministro condividono il potere esecutivo. L’assemblea nazionale può sfiduciare il governo.


Forme di governo pericolose o deviate

POPULISMO: Il capo dello stato governa rivolgendosi direttamente al popolo. (es. Peron, Crispi, un po’ anche il presidente USA). Il capo di stato tende ad agire più in base al consenso che ai princìpi morali o al programma. (Es. Napoleone III, Bismark) 

Nei casi deteriori il governo organizza perfino il dissenso e indica al popolo capri espiatori invece di risolvere i problemi (Stolypin)

CESARISMO: Il capo dello stato, per vari motivi, diventa presidente a vita e una fortissima propaganda o i suoi meriti e la sua autorevolezza ne fanno un semidio, un eroe. 

Principali pericoli: deresponsabilizzazione del popolo, corruzione, problemi di successione, dittatura, evoluzione verso il totalitarismo. 

TOTALITARISMO: Termine utilizzato nel secondo dopoguerra da Don Sturzo e dai democristiani per ragruppare sotto lo stesso nome fascisti e comunisti (che pure erano acerrimi nemici). Negli stati totalitari il “pubblico” prevale sul privato anche dove ciò non pare strettamente indispensabile. C’è intrusione del pubblico nel privato, di solito per motivi “etici”. Nei casi peggiori la legge viene usata strumentalmente per impedire qualsiasi dissenso.
Norme e sanzioni
Ecco alcuni significati della parola NORMA (dizionario Garzanti online)

1 precetto, regola generale che prescrive la condotta da tenere in determinati casi o per raggiungere determinati fini: norma morale, religiosa, giuridica; seguire, violare una norma; attenersi a una norma; le norme della buona educazione, del vivere civile; l'esperienza vi sia di norma | a norma di legge, del regolamento, del codice e sim., (burocr.) secondo quanto da essi prescritto | per tua (vostra) norma (e regola), espressione di rimprovero, per lo più ironica, che richiama la persona o le persone cui ci si riferisce a tener conto di un determinato fatto e a comportarsi di conseguenza: per vostra norma sappiate che non sono tenuto a rispondere 
2 consuetudine, abitudine: di norma faccio così; secondo la norma dovrebbe essere qui a momenti 
3 avvertenza, istruzione, indicazione: leggere le norme per l'uso; è prudente osservare le norme 
4 (sociol.) l'insieme dei comportamenti che ogni società o gruppo offre come modello ai propri membri, al fine di ottenere che la loro condotta sia conforme ai valori in cui la società o il gruppo si riconoscono 
5 (ling.) sistema coerente di usi e di regole che risponde a un certo ideale estetico o rispecchia un determinato livello sociolinguistico: la norma linguistica del Bembo, del Manzoni; l'italiano di norma, l'italiano standard 
6 (scient. , tecn.) elemento che si assume a riferimento per determinare una proporzione o definire una misura 
7 (ant.) strumento di misura degli angoli; squadra.
In giurisprudenza esistono due tipi principali di norme: (Cerca di evidenziare la differenza.)

Norme sociali sono condivise da tutti, quando si decide una pena per chi le trasgredisce diventano Norme giuridiche


Le norme (sociali e giuridiche) sono oggetto di studio del Diritto

Le norme (sociali e giuridiche) richiedono CONSENSO, CERTEZZA ed EFFETTIVITA’
Le norme giuridiche in base alla loro funzione si dividono in:

PRECETTIVE
se indicano o proibiscono determinati comportamenti

SANZIONATORIE quando stabiliscono le pene per chi compie i reati

DI ORGANIZZAZIONE se spiegano come fare le norme o i processi o come organizzare la giurisprudenza

Le norme giuridiche, in quanto sociali, poi, devono essere sempre:

GENERALI in quanto si applicano a gruppi (Tutti i docenti sono tenuti a…) e ASTRATTE perché si riferiscono a classi di comportamenti (I patti vanno rispettati, non si ruba…)

NORME O DISPOSIZIONI SUPPLETIVE: sono disposizioni di legge che si applicano in mancanza di precisi patti stipulati (Regolamenti provvisori, norme sulle garanzie…)

Il diritto romano si divideva in pubblico e privato,  oggi, il diritto pubblico si divide in 4 BRANCHE PRINCIPALI: 

Costituzionale, Amministrativo, Processuale e Penale e quello privato si divide in Civile e Commerciale

Chi non rispetta una norma compie un fatto illecito. 

I FATTI ILLECITI possono essere dolosi, se compiuti intenzionalmente, colposi, se non c’è stata intenzione ma c’è colpa o preterintenzionali se l’intenzione era un’altra.
I FATTI ILLECITI sono puniti con SANZIONI o PENE, che possono essere (Completa la tabella con descrizioni o esempi)

PUNITIVE (Pecuniarie, detentive e in alcuni stati anche fisiche)


RIPARATORIE (Quando si viene condannati a riparare il male fatto, ricostruire un muro, pulire, rimettere le dov’erano…)
Diritti, poteri, interessi
	Il diritto soggettivo prevede 2 situazioni
	Attiva o di vantaggio:
	DIRITTI, INTERESSI e POTESTA’

	
	Passiva o di svantaggio:
	DOVERI, OBBLIGHI e SOGGEZIONE

	I diritti soggettivi si possono dividere in
	Assoluti:
	vita, libertà, proprietà… 

	
	Relativi:
	affitto, paga, contratti vari…


Il titolare di un diritto soggettivo attivo può farlo valere (ADIRE)

Gli INTERESSI legittimi come, ad esempio quelli di un vincitore di pubblico concorso implicano precisi obblighi della controparte (assumere, non assumere un non vincitore al suo posto)

I Poteri o potestà, ad esempio la patria potestà sui minorenni o un diritto di passaggio (servitù), implicano da parte dell’altro SOGGEZIONE, obblighi, obbedienza.

Ma quali sono le fonti del diritto?

	Le norme scritte o LEGGI sono
	Formali
	Costituzioni, codici, leggi  e costituzioni regionali

	
	Materiali
	Atti amministrativi, decreti emanati dal governo per motivi d’urgenza

	Le norme orali o CONSUETUDINI hanno
	Elemento soggettivo
	Ciascuno le condivide

	
	Elemento oggettivo
	Tutti si comportano in un dato modo


Le norme sono raccolte in codici. In Italia ve ne sono otto:

Penale (1931), Procedura penale (1989), Civile (1942), Procedura civile (1942), Strada (1993 + le recenti modifiche) Navigazione (1942), 
Militare di pace, Militare di guerra, (Recentemente abrogata la pena di morte). 

In caso di Contrasto fra norme (una proibisce ciò che un’altra permette) la norma più generale annulla l’altra (es. un decreto del provveditore agli studi in contrasto con la legge dello stato).

In mancanza di norme su un determinato comportamento che si ritiene da valutare giuridicamente o in caso di contenzioso si può decidere per analogia con altre leggi o casi simili.

Diritto consuetudinario specialmente nei paesi anglosassoni le sentenze precedenti sono considerate atti con valore di legge. (Se in un precedente processo un imputato è stato assolto…)
Modificare e abrogare le leggi
ABROGAZIONE: la costituzione prevede due modi principali per abrogare una norma:

Per abrogare una parte della costituzione: doppia lettura alle camere con maggioranza più ampia
Per abrogare una legge del parlamento: referendum abrogativo (500 000 firme, corte costituzionale, votazione) il parlamento, che le ha fatte, può abrogarle o modificarle con gli stessi sistemi adottati per farle.

Interpretazioni 

I principali tipi di interpretazione delle norme sono quattro:

Grammaticale e sintattica: la più ovvia, si cerca di capire cosa impone la legge attraverso il suo significato comune, di attenersi al significato di cosa c’è scritto.

Logica: interpreta intenzione e contesto oltre al significato e può essere 

Restrittiva (applicazione minima)

Dichiarativa (applicazione grammaticale - sintattica)

Estensiva (applicazione massima, anche in casi non previsti o prevedibili dal legislatore)

Dottrinale: Quando viene interpretata da esperti

Autentica: Quando viene interpretata da chi ha fatto la legge. 

Persone
Per la legge esistono due tipi di persone:

Persona fisica
l’individuo, dalla nascita in poi (non il feto).

Persona giuridica un titolare di rapporti gluridici (es. un ente, la preside, una società). La presona giuridica piò comprendere perfino gli edifici di cui è responsabile.

La responsabilità è la capacità giuridica di agire

Per avere la capacità d’intendere e volere bisogna Avere 18 anni Essere sano/a e Non essere impediti

	La responsabilità penale in base all’età
	A meno di 14 anni
	Non si è penalmente imputabili

	
	Dai 14 ai 18 anni
	Si viene giudicati dal  tribunale dei minori

	
	Dopo i 18 anni
	Salvo incapacità legale totale o parziale si cade sotto la comune giurisprudenza.


L’incapace (minore, infermo, condannato penalmente…) ha bisogno di un curatore
	Diritti dei minori
	Dai 14 anni In caso di reato, tribunale dei minori.

	
	Dai 16 anni: Libretto di lavoro Sposarsi (con autorizzazione del teibunale dei minori) Se sposati, gestire un’impresa


Beni giuridici

I beni possono essere patrimoniali ( soldi, casa, auto) 

o personali (onore, vita, salute)




materiali (Terreni, edifici…) 

o immateriali (idee, marchi, brevetti)




privati





o pubblici (demaniali o patrimoniali)




mobili (semoventi o trasportabili)

o immobili (per natura o per incorporazione)

I beni mobili registrati (auto, navi) sono annotati su appositi registri pubblici

I beni pubblici demaniali di solito non sono disponibili (aria, mare…) quelli patrimoniali sono solitamente disponibili (case, uffici o mezzi)

Qualche esempio: beni mobili semoventi, beni mobili trasportabili, beni immobili per natura, beni immobili per incorporazione

Luoghi:
Residenza: 
scelta dai coniugi, il luogo dove si abita sempre (casa tua)

Dimora:
luogo dove si risiede temporaneamente (Albergo, luogo di villeggiatura, dagli zii…)

Domicilio:
Dove sono i tuoi affari o interessi, luogo, ufficio o presso una persona anche diversa dal coniuge.
Nozioni sparse di Economia
L’Economia studia produzione, uso e scambio dei beni che servono a soddisfare i bisogni. 

La microeconomia si occupa dei singoli individui e di problemi legati al risparmio e alla produzione, la macroeconomia si occupa dei gruppi e delle aggregazioni economiche e di problemi come il reddito, l’occupazione  l’inflazione

Minimo mezzo: L’economia studia la massima produzione col minimo mezzo (per mezzo s’intende il costo in lavoro, strutture, tempo, denaro e materiali impiegati per produrre)

Sintetica storia dell’economia
	Antichità
	Platone: il benessere collettivo prevale su quello individuale

Aristotele: anche l’iniziativa privata va valorizzata

	M. Evo
	Divieto d’usura (il tempo è di Dio), il denaro è sterco del diavolo, il commercio è tollerato, giusto prezzo. Proprietà utile e eminente. Privilegi. Tre caste: oratores, bellatores e laboratores. 

	Il ‘500
	Stato moderno, banche, lettere di cambio, progressi tecnologici

	Il ‘6 - ‘700
	Mercantilismo (oro = ricchezza). Consigli al monarca da parte degli intellettuali. 

Nasce la scuola classica (Malthus e Ricardo), che applica la statistica: lo stato non deve intervenire, funzione della fame e delle malattie . 

	l‘800
	Nasce l’industria. Rapporto di lavoro di tipo capitalistico. I socialisti utopisti e Marx si pongono il problema di rendere più umano il lavoro.

La scuola economica neoclassica reinterpreta le analisi di Smith e Malthus alla luce di fatti nuovi (idealismo, positivismo, grande depressione, società di massa, progressi tecnologici) 

	1891
	Teoria liberista (ognuno agisce per sé ma un’astuzia della ragione fa sì che il benessere aumenti per tutti, divisione del lavoro)  e teoria cattolica (giusta retribuzione, riposo festivo, solidarietà tra padroni e operai)

	Il ‘900
	La crisi del ’29 dimostra che il liberismo può far danni. Keynes pone il problema dell’intervento statale (opere pubbliche, BOT)


Sistemi economici

Oggi si produce per gli altri, l’autoproduzione è in continua diminuzione.

Un sistema economico (Insieme di norme che regolano l’azione di diversi soggetti economici) risponde a 3 problemi: Cosa produrre, come produrre e per chi produrre.

I sistemi teorici (capitalista o di mercato, socialista pianificato) sono semplificazioni dei sistemi reali (molto più complessi).
Bisogni economici, beni e valore
I bisogni economici possono essere Primari (mangiare, bere, dormire, ripararsi) o secondari (fare sport, viaggiare, divertirsi) e privati (la libera domanda sul mercato) o pubblici (lo stato predispone servizi pubblici)
I beni economici possono essere diretti (o di consumo) indiretti (o mezzi di produzione)

Il valore può essere d’uso (soggettivo) o di scambio (in base a richiesta e offerta)

Utilità

L’utilità è il rapporto tra chi sente un bisogno e il bene che soddisfa il bisogno sentito. E’ soggettiva. (Esempio: un diamante vale meno di un bicchier d’acqua per chi sta morendo di sete.) L’utilità marginale è

L’utilità marginale è quella dell’ultima dose (alla fine, al margine, quando non hai più sete l’acqua è poco utile)

L’utilità totale è teorica, tien conto di tutto (senza acqua non si vive)

	L’utilità marginale ponderata è data dal rapporto
	utilità marginale

	
	prezzo


Legge di Gossen: Ogni soggetto spende in base alla utilità marginale ponderata quindi quando non c’è più disponibilità i beni acquistati hanno più utilità dei non acquistati. (Quando ho sete compro l’acqua che mi serve. Quando non ho più sete l’acqua che rimane vale meno di quella che ho comperato)
MdM e dmd’ Ci sono due cicli economici: quello di chi deve lavorare per vivere e quello di chi investe nel primo (tipico del lavoratore, del proletario) l’uomo vende se stesso per avere il denaro che gli permette di acquistare la merce che gli è indispensabile per vivere, nel secondo caso chi ha più merce di quanta gliene serve la vende solo nel caso in cui gli venga offerto più di quanto ha speso.

Produzione

Ci sono quattro tipi di produzione. Tecnica (agricoltura e industria) trasforma un bene in un bene di natura diversa. Nello spazio (trasporti). Nel tempo (conservare le merci). Nel modo (fare scorte).

I fattori della produzione rappresentano l’input, i prodotti (beni o servizi) sono l’output. I fattori sono raggruppabili in quattro gruppi +1 

	gruppi
	esempi
	Retribuiti mediante

	1. Risorse naturali o di natura
	Terreno, clima, giacimenti
	Rendita

	2. Lavoro
	Dipendente o autonomo
	Salario, parcelle

	3. Capitale
	Fisso o circolante
	Interesse

	4. Attività imprenditoriale
	Gestione impresa, rischio, autofinanziamento
	Interesse + parte del profitto

	+ Stato
	Il ruolo dello stato in economia varia nei vari periodi storici


Costi, ricavi, profitti

	Costi 
	esempi
	costituiscono
	La loro somma dà il 

Costo totale
	Diviso per il numero dei prodotti:

	fissi
	affitto, macchine, stipendio del direttore, illuminazione
	Costo unitario fisso
	
	Costo marginale (o costo dell’ultima unità prodotta)

	variabili
	stipendi operai, previdenza, materie prime, profitto
	Costo unitario variabile
	
	


Se il costo marginale è decrescente si può avere un profitto extra (il profitto è considerato costo)

Settori economici

I settori economici sono tre. Primario (agricoltura e miniere, produce le materie prime) Secondario (industria e artigianato, trasforma le materie prime in prodotti) Terziario (servizi)

Consumo, risparmio, investimento

Il consumo è l’impiego di beni (consumabili, non consumabili, deteriorabili o non deteriorabili) per soddisfare un bisogno. (Differente da distruzione, che non implica il bisogno da soddisfare.

Il risparmio è reddito non consumato. Può causare crisi (denaro immobilizzato). Può essere volontario o forzoso. Si divide in positivo (spendere denaro o investirlo) e negativo (fare debiti per sopravvivere. Il risparmio è legato alla disponibilità economica più che al tasso d’interesse.

Gli investimenti consistono nel trasformare il risparmio in capitale destinandolo alla produzione e conseguendo così un interesse.

Il risparmio va alle banche che danno un interesse.

L’interesse è attivo (se presti i soldi) o passivo (se te li fai prestare).

Il resto del mondo

La bilancia dei pagamenti è il rapporto tra le importazoni e le espostazioni. E’ attiva quando le esportazioni superano le importazioni, è passiva nel caso contrario. Altre parole significative: MULTINAZIONALI. DIRITTO INTERNAZIONALE TRIBUNALI INTERNAZIONALI, ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI, ALLEANZE.

Definizioni varie
Nozione giuridica di impresa: oggi un’unica impresa è divisa in tanti enti quante sono le controllate ognuna delle quali risponde. Nell’impresa c’è una o più persone giuridiche.

Nozione economica di impresa: holding, subholding, randi e piccoli azionisti

Scopo dell’impresa: profitto

Società: per azioni (SPA) in accomandita semplice (SAS) a nome comune (SNC)

Azioni: quote di proprietà (con o senza diritto di voto e dividendi)

Obbligazioni: prestito ad un impresa (con diritto di restituzione e interessi)

	P=
	  Q

	
	L+K


Produttività (P): rapporto tra beni e servizi prodotti (Q) e mezzi (lavoro (L) + capitale (K)). Si calcola anche il prodotto per unità lavorativa. 

Per aumentare la produttività: divisione del lavoro, macchine, catene di montaggio, automazone sempre più spinta.

Automazione 

Le macchine diminuiscono il numero di posti di lavoro (il luddismo, a fine ‘800 si illudeva di aumentare i posti di lavoro distruggendo le macchine).

Catena di montaggio (Taylor, inizio 900) aumentare la produttività accentuando la divisione del lavoro, abbattendo i tempi di apprendimento e rendendo tutti facilmente sostituibili (evitando così l’efficacia degli scioperi)

Isole produttive, controllo qualità (Alfa Romeo e Olivetti inizio anni ’70): tentativo di umanizzare la produzione.

Macchine programmabili: realizzano la flessibilità (la stessa macchina crea prodotti differenti).

Sintetica storia delle macchine programmabili

	1800
	1940
	1958
	Anni ‘60
	Anni 80
	Anni 90

	Telai meccanici a schede perforate

Babbage automatizza il censimento USA
	ENIAC (basato su valvole termoioniche) lungo 90 metri, consumava come una piccola città, calcolava traiettorie
	I transistor rendono le macchine più piccole e stabili. (ENIAC si guastava continuamente…) 
	Circuiti stampati  miniaturizzazione. Il primo “minicomputer è grande come un frigo)
	Chip e processori rendono effettivamente possibili persomal computer e robot.


	Internet e le reti di computer trasformano la comunicazione e il commercio.


Robot affrancano l’uomo dai lavori più pericolosi e pesanti ma fanno diminuire i posti di lavoro.

Robot + computer = fabbriche automatiche

Il secondario diminuisce, aumenta il terziario, dove, però i progressi (internet e-commerce…) producono nuovo lavoro ma anche nuova disoccupazione.

La rete trasforma la produzione (le scorte sono sempre meno necessarie, si producono le cose man mano che qualcuno le prenotarende possibile l’e-commerce

robot + computer + rete + fabbriche automatiche = speriamo che a qualcuno non venga in mente di fare una bella guerra per “aumentare le possibilità di lavoro”

